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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

A causa del critico contesto socio-economico in cui ci troviamo, i ragazzi tendono a sviluppare 
problematiche psicologiche legate all’incertezza del mondo e delle prospettive future. Secondo 
quanto riportato dal Piano Reg. per l’Adolescenza, gli esordi di ritiro sociale, di bullismo, 
l’avvicinamento alle sostanze, lo sviluppo di possibili forme di dipendenza si situano infatti già tra i 
12 e i 14 anni. Tali comportamenti sono più comuni tra i giovani per scappare dalla realtà che li 
sovrasta, e spesso i genitori sono in difficoltà ad individuare risposte ai nuovi bisogni evolutivi dei 
figli. Ancora una volta, la scuola rappresenta un ambito privilegiato dove intercettare situazioni di 
disagio personali e uno spazio di ascolto dove affrontare le problematiche. La Cooperativa 
Comunità Papa Giovanni XIII nasce nell’88 per la gestione delle attività in favore dei 
tossicodipendenti e negli anni ha ampliato il suo intervento attivando progetti su diverse dipendenze 
(es. gioco d’azzardo). L’ente è fortemente radicato sul territorio della Reg. ER grazie alle sue 
comunità terapeutiche e ai diversi progetti rivolti agli utenti in difficoltà. Oltre a questi, gli operatori 
della Cooperativa da anni collaborano con le scuole del distretto per realizzare percorsi formativi di 
prevenzione rivolti principalmente ai ragazzi delle scuole di I e II grado. SEEKERS 2.0 nasce dalla 
realizzazione del progetto durante l’anno 2022 sul distretto Rubicone. Nato grazie al forte 
radicamento dell’ente sul territorio e alla consolidata esperienza nella conduzione di laboratori - 
condotti dalle figure professionali (psicologi, educatori, professionali, esperti) - in scuole primarie e 
secondarie di ogni grado, viene ripensato quest’anno anche per il Distretto Riccione, con il medesimo 
obiettivo di contrastare fenomeni di allontanamento dei giovani nei confronti della comunità di 
appartenenza e il susseguirsi di fenomeni di emarginazione, di vandalismo o comportamenti devianti. 
Si intende dunque intervenire in ambito scolastico ed extrascolastico coinvolgendo almeno 250 
ragazzi di età 11-15 anni con le seguenti finalità: 
- Prevenire il consolidarsi di situazioni di rischio, comportamenti devianti tra le fasce giovanili più 
marginali del territorio e migliorare la condizione dei giovani, il loro protagonismo e il loro rapporto 
con il mondo degli adulti accrescendo le loro competenze relazionali e l’integrazione sociale; 
- Offrire ai ragazzi la conoscenza di nuove competenze soprattutto in campo espressivo che 
consenta loro la possibilità di acquisire nuovi interessi e modalità nell’uso del tempo libero e degli 
spazi informali già abitati, valorizzando il fare insieme e le relazioni;  
- Offrire ai ragazzi,  attraverso percorsi laboratoriali, un tempo “dedicato” di ascolto per la 
rielaborazione di vissuti e desideri con particolare riferimento al tempo storico e sociale che vivono, 
compreso di effetti post pandemici, guerre sempre più vicine a casa e crisi economiche anche gravi delle 
famiglie. 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 



I beneficiari verranno coinvolti direttamente nell’ideazione del progetto attraverso il costante 
confronto con gli educatori. In questo modo si darà loro l’opportunità di partecipare attivamente e 
responsabilmente alla vita sociale e di comunità e di essere beneficiari attivi in grado di dare voce ai 
loro bisogni, necessità, interessi e problematiche. I giovani verranno coinvolti in modo graduale 
attraverso l’aggancio e l’instaurazione di una relazione di fiducia con gli educatori nei contesti 
scolastici e, successivamente, nei loro contesti di aggregazione informale. Oltre agli interventi 
realizzati dagli educatori e co-ideati insieme ai ragazzi, verranno organizzati laboratori coinvolgendo 
anche attori esterni, selezionati in base agli interessi e le passioni espresse dai ragazzi. Per ogni 
proprio ambito di competenza, gli attori proporranno ai ragazzi attività espressive, creative, ludiche 
ed educative vicine al linguaggio e alle attività di strada con l’obiettivo di promuovere momenti 
guidati di apprendimento non formale, coinvolgere e valorizzare competenze personali e sviluppo di 
un pensiero critico e costruttivo e spazi di socialità e di aggregazione con adulti. Alcuni dei laboratori 
saranno tenuti in orario scolastico. Altri laboratori saranno proposti in orario extrascolastico con 
proposte di atelier artistici intensivi tenuti da esperti quali attori, videomaker, danzatori, esperti di 
parkour. 
 
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  
In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 
rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 

 
Il progetto Seekers 2.0 si articolerà in 4 azioni:  
A1. Fase preparatoria e di coordinamento  
Durante questa prima fase di progetto verranno programmate le attività da realizzare nel territorio, 
coinvolgendo le associazioni e gli enti già impegnati con le fasce giovani.  
Gli educatori ed operatori organizzeranno quindi degli incontri con gli stakeholders locali, gruppi 
giovanili informali (gruppi scout, gruppi parrocchiali, associazioni sportive) e delle sessioni 
informative e formative con insegnanti, educatori, istruttori sportivi e genitori al fine di coinvolgerli 
della definizione delle attività progettuali per meglio rispondere alle esigenze dei giovani del 
territorio. In questa fase, da una parte verranno mappate ed individuate le scuole dove realizzare gli 
interventi, illustrate e definite le varie proposte per i percorsi da attuare e calendarizzati gli incontri. 
Dall’altra, verranno contattati gli artisti esperti e si studieranno con loro gli interventi da mettere in 
campo nei luoghi dei Comuni interessati e dei centri parrocchiali. 
Tale fase sarà fondamentale anche per la comunicazione del progetto: il lavoro necessario di grafica, 
calendarizzazione e sponsorizzazione tramite i nostri social network, già attivi per le azioni rivolte ai 
giovani (“dipend.23” su Facebook, Instagram e TikTok) inizierà ad essere definito fin da subito al 
fine di rendere tutti gli interessati, dai destinatari diretti all’intera cittadinanza, partecipi delle 
iniziative proposte, dei contenuti dei percorsi e delle attività realizzate. Tali strumenti promuovono 
inoltre una nuova comunicazione “informale”, narrativa permettendo più facilmente di intercettare 
eventuali richieste di aiuto. A tal proposito segnaliamo che per il progetto sarà previsto un media 
social manager professionista per svolgere compiti di comunicazione formale e si affiancherà ad 
alcuni giovani, destinatari del progetto, per azioni comunicative “dal basso”. 
 
A2. Percorsi nelle scuole  
Durante questa fase, nelle scuole precedentemente individuate, verranno effettuati almeno 10 incontri 
di 2 ore ciascuno legati all’attività teatrale. Il teatro verrà utilizzato come strumento per raccogliere i 
vissuti dei ragazzi rispetto al momento storico che stanno vivendo. E’un tempo che chiede loro 
coraggio. Cosa significa per i ragazzi essere coraggiosi oggi? In particolare, verrà usata la tecnica del 
teatro dell’oppresso, un tipo di teatro sociale che usa il teatro come agente di trasformazione e si pone 
come strumento per conoscere la realtà e analizzarla. L’intento degli incontri è quello di interessare i 



ragazzi a questo particolare linguaggio e offrire loro, attraverso percorsi laboratoriali, un tempo 
“dedicato” di ascolto e rielaborazione dei loro vissuti e desideri con particolare riferimento al tema 
delle relazioni sociali e dello stato emotivo in cui le vivono, ragionando sulla spinta che spesso porta 
piuttosto ad allontanarsi dal mondo e a distaccarsi dai problemi per non doverli affrontare.  
Non si esclude, in base all’interesse suscitato nei ragazzi, la possibilità che i laboratori possano portare 
alla realizzazione di uno spettacolo teatrale da presentare a fine percorso.  
 
A3. Attività extrascolastiche  
Oltre ad effettuare i percorsi nelle scuole, gli operatori ed educatori coinvolti nel progetto 
presenteranno ai giovani incontrati attività extrascolastiche basate sull’educative di strada in modo 
da suscitare in loro interesse e partecipazione ed intercettare, se interessate, anche altre fasce giovanili 
del territorio. Saranno proposti atelier artistici dedicati ad attività quali percussioni, parkour, danza 
africana e laboratori di video editing. Anche qui sullo sfondo ci sarà il tema del coraggio e del 
superamento delle proprie paure attraverso in questo caso il mettersi in gioco, lo scoprire nuove 
competenze e capacità, il fare gruppo, il collaborare, l’essere creativi insieme. Gli atelier-laboratori 
verranno svolti direttamente nei luoghi di aggregazione dei ragazzi e saranno finalizzati alla 
conoscenza dei gruppi informali. Si ipotizza di intervenire con proposte pomeridiane-serali in gruppi 
già precostituiti intercettati nel contesto parrocchiale, quali ad esempio scout, nei gruppi sportivi del 
territorio o nei gruppi informali preesistenti che “abitano” già i parchi o i luoghi tradizionali di ritrovo 
per giovani di Riccione e di Misano Adriatico. 
 
A4. Evento conclusivo  
Una volta concluse le azioni 2 e 3, verrà organizzato un evento pubblico, aperto alla cittadinanza, e 
volto a mostrare quanto vissuto dai ragazzi nel corso del progetto e a rappresentare lo spettacolo 
teatrale preparato. Anche in questa azione, i ragazzi saranno coinvolti nell’ideazione e organizzazione 
dell’evento in modo da essere protagonisti attivi e acquisire ulteriori competenze trasversali. 
Per promuovere l’evento, verranno inoltre coinvolti almeno 5 ragazzi con il compito di creare e 
distribuire contenuti sui social network, flyer e locandine. 
  
A5. Monitoraggio e valutazione  
Durante il progetto, verranno effettuati dei monitoraggi in itinere in modo da valutarne l’andamento. 
A conclusione del progetto, si procederà con la valutazione finale e l’attività di rendicontazione 
secondo quanto previsto da Regione Emilia Romagna. I beneficiari di progetto, gli insegnanti, gli 
educatori e i genitori avranno parte attiva nella valutazione grazie ad incontri di confronto, successivi 
alle attività svolte. 
 
LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Il progetto sarà realizzato nel territorio del distretto di Riccione, all’interno delle scuole secondarie di 
I e II grado del territorio e nei luoghi di aggregazione individuati nella fase iniziale di monitoraggio 
e mappatura e tenendo conto dell’esperienza maturata durante la realizzazione del primo progetto.   
Il progetto mette al centro l’incontro come essenza del progetto, ecco perché si ritiene fondamentale 
che le modalità di realizzazione sia dei percorsi a scuola, sia degli atelier, sia necessariamente delle 
attività di educativa di strada, debbano avvenire secondo le modalità: 
- In presenza: modalità con cui da sempre vengono condotti gli incontri dell’Ente e più prossima alla 
metodologia alla quale si ispira. Grazie ai referenti per la sicurezza, gli operatori ed esperti dell’Ente 
sono formati e sempre aggiornati alle disposizioni sanitarie attuali; 
- All’aperto o in trasferta: ove possibile ed in particolare gli atelier-laboratori e le attività 
extrascolastiche 
 



NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)  
 
Destinatari diretti:  
- 250 minori di età compresa trai i 12-15 anni che frequentano le scuole secondari di I e IIgrado e i 
luoghi di ritrovo del distretto di Riccione. 
Destinatari indiretti:  
- l’intera cittadinanza e gli abitanti che vivono nei pressi dei luoghi di ritrovo informale dei ragazzi; 
- le famiglie dei ragazzi e le associazioni genitori;  
- gli insegnanti, educatori e animatori dei ragazzi coinvolti nel progetto.  
Risultati previsti:  
- almeno 250 ragazzi partecipanti, di cui 5 ragazzi coinvolti nella promozione dell’evento finale; 
- almeno 1 evento finale organizzato;  
- prevenuto il consolidarsi di situazioni di rischio tra le fasce giovanili più marginali del territorio; 
- favorita l’integrazione sociale dei ragazzi attraverso azioni di sano protagonismo e cittadinanza 
attiva anche grazie ad occasioni e spazi di dialogo creativi tra i ragazzi e gli adulti; 
- favorito l’ascolto e la rielaborazione dei vissuti e desideri dei giovani con particolare riferimento al 
tema della pandemia che ha decisamente condizionato le relazioni sociali, e lo stato emotivo. 
 
INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

La Comunità Papa Giovanni XXIII ha potuto sviluppare un network di partnership all’interno del 
territorio di riferimento, grazie ai percorsi educativi e culturali attivati basati su partecipazione, 
collaborazione e cittadinanza attiva. L’ente collabora già attivamente con: Comune di Misano 
Adriatico, Comune di Riccione, AGESCI zona distretto Sud, Parrocchia Fontanelle Riccione, SDTM 
Servizio Diocesano Tutela Minori, Ufficio di Pastorale Giovanile della Diocesi di Rimini, Chiesa 
Santa Maria Assunta Misano Adriatico, Parrocchia Immacolata Concezione Misano Adriatico, 
Parrocchia Madre del Bell’amore Cella Simbeni Misano Adriatico, Parrocchia Santi Biagio ed 
Erasmo Misano Adriatico, Parrocchia San Giovanni Bosco Misano Adriatico, Centro estivo CREO 
Misano Adriatico, Parrocchia Stella Maris Riccione, IC Riccione 1. 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Per monitorare le attività di progetto, il soggetto proponente (SP) e l’equipe di progetto (EP): 
- organizzeranno incontri bimestrali in presenza o a distanza per valutare l’andamento delle attività e 
per risolvere eventuali criticità emerse (EP); 
- creeranno schede di monitoraggio intermedie e finali per valutare la crescita individuale e collettiva 
dei partecipanti (EP); 
- stenderanno report bimestrali intermedi al fine di monitorare l’avanzamento delle attività e delle 
spese e un report finale (SP e EP); 
- predisporranno report sulla soddisfazione dei ragazzi e delle famiglie coinvolte (EP); 
- analizzeranno le interazioni, i commenti e le valutazioni postate sui canali social utilizzati dal 
progetto (SP e EP).  

   

 


